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Ieri, 18 marzo, presso il MIUR, ha avuto luogo un seminario ristretto a cui hanno partecipato la dott. 

Nardiello, numerosi componenti della commissione che si occupa del riassetto degli istituti tecnici ed 

esponenti delle associazioni disciplinari e società scientifiche di chimica e di fisica. 

La riunione era stata convocata per fare il punto sulla questione delle scienze integrate nel primo biennio 

dell’istruzione tecnica. 

Le associazioni disciplinari sono state invitate a collaborare ad un processo che, gradualmente, sperimenti 

momenti di integrazione fra le scienze. 

Su nostra precisa richiesta, i funzionari del ministero hanno ribadito che, comunque, tale processo si 

innesta su un modello che prevede discipline separate affidate a docenti specificamente competenti. Ne 

segue che l’insegnamento scienze integrate (chimica) sarà affidato esclusivamente ad abilitati dell’attuale 

classe A013. 

Si chiede alle associazioni di proporre percorsi formativi in cui docenti di discipline scientifiche diverse 

collaborino su tematiche trasversali, anche sulla base di precedenti positive esperienze. 

Pur sottolineando la difficoltà di mettere in atto percorsi formativi aggiuntivi all’interno di un quadro 

orario che, globalmente, ha ridotto gli spazi dedicati all’insegnamento delle scienze e, inoltre, 

evidenziando che proprio le esperienze di integrazione più interessanti (come il laboratorio di fisica e 

chimica) sono state cancellate dalla riforma, abbiamo offerto la nostra disponibilità a collaborare. 
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